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“La neve cambia completamente la percezione della città: il silenzio diventa più intenso,
quasi ovattato; le strade familiari sembrano nuove, trasformate dal bianco. C’è un senso di
sospensione del tempo, come se la vita rallentasse. […]”. Così scriveva nel 2015 la
scrittrice Alessia Mariani di Seregno nel suo libro “Piccola Città”, descrivendo quelle
sensazioni che un tempo si respiravano, si percepivano durante una nevicata.

Ma sotto quest’aspetto, anche questo inverno 2025-2026 si è concluso con l’assenza di
neve sul nostro territorio brianzolo, salvo qualche fiocco effimero la mattina del 9
gennaio e fradicio, tra la pioggia, la mattina del 3 febbraio. Andò meglio il 21 novembre
nella parte nord-orientale della provincia con un paio di centimetri accumulati, come
descritto nel precedente bollettino dell’autunno meteorologico.

Purtroppo, la tendenza è in drastico calo ormai negli ultimi anni, non solo in Brianza ma
anche nel resto d’Europa e nel mondo. Brinate sempre più rare, temperature sempre più
alte, pattern meteorologici stravolti: quel gelo siberiano che preparava il “cuscino
padano” per dolci nevicate da scorrimento è qualcosa che possiamo solo raccontare ai
più giovani come fiabe tratte dai nostri ricordi.

Il grafico di Figura 1 mostra gli accumuli di neve in centimetri negli ultimi 25 anni a
Seregno. È evidente, come la riduzione sia drastica, in particolare negli ultimi anni in cui si
sono avuti inverni senza episodi nevosi.

QUELLA NEVE CHE
ORMAI NON C’È PIÙ
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https://www.brianzacque.it/sites/default/files/NONO%20OSSERVATORIO%20METEO%20COMPLETO.pdf
https://www.brianzacque.it/sites/default/files/NONO%20OSSERVATORIO%20METEO%20COMPLETO.pdf


Archiviamo così questa stagione invernale, in cui dicembre (Figura 2a) è
stato particolarmente caldo in tutta Europa, gennaio (Figura 2b) freddo su
Scandinavia e Polonia, e caldo sull’area Mediterranea, mentre febbraio
(Figura 2c) è stato nuovamente sopra la media sull’Europa centro
meridionale, Italia compresa, e più freddo sulle regioni Baltiche e
Scandinave.

03

Figura 1: Centimetri di neve fresca (HN) caduta a Seregno Centro tra il 2001 e 2025.
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Figura 2: Anomalie della temperatura media in Europa rispetto al periodo 1991–2020 per
dicembre 2025 (a), gennaio 2026 (b), febbraio 2026 (c). Fonte dei dati: ERA5. Crediti:
Copernicus Climate Change Service/ECMWF.
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Ma vediamo nel dettaglio mese per mese.

Dicembre 2025
Sul territorio brianzolo, il mese di dicembre ha chiuso con un’anomalia
termica nettamente positiva di 3°C (Figura 3a) e precipitazioni poco al di
sotto della norma (Figura 3b) con valori cumulati mensili attorno a 50-60
mm.

Figura 3: Anomalie di
temperatura (a) e
precipitazioni (b) rispetto
al periodo 1991-2020
sull’Italia per il mese di
dicembre. Elaborazione
dati: CNR-ISAC
https://www.isac.cnr.it/cli
mstor/climate_news.htmle
Meteonetwork:
www.meteonetwork.it
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https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html
https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html
http://www.meteonetwork.it/
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Gennaio 2026
Gennaio, invece, è stato un mese con valori perfettamente allineati alle
medie del periodo 1991-2020 sia dal punto di vista termico (Figura 4a)
che delle precipitazioni (Figura 4b); quest’ultime con valori cumulati
attorno a 50 mm su tutta la provincia.
In particolare, dopo una prima decade decisamente fredda e sottomedia,
la seconda parte del mese ha fatto registrare valori molto più elevati
compensando il gelido inizio d’anno. In particolare, ricordiamo valori
minimi al di sotto dello zero per tutta la prima decade con punte di
-5°C/-7°C il giorno 8 gennaio. 

A B

Figura 4: Anomalie di temperatura (a) e precipitazioni (b) rispetto al periodo 1991-2020 sull’Italia per
il mese di gennaio. Elaborazione dati: CNR-ISAC
https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.htmle Meteonetwork: www.meteonetwork.it

https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html
https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html
https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html
http://www.meteonetwork.it/
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Febbraio 2026
Il mese di febbraio invece ha fatto registrare nuovamente valori termici oltre la
media (Figura 5a), ma con precipitazioni in media o poco sopra (Figura 5b), con
valori cumulati sulla nostra provincia pari a 70-80 mm. Come per dicembre, anche a
febbraio, segnaliamo l’assenza di temperature minime sottozero nelle principali
città della provincia, con brinate mattutine solo nelle aree più extraurbane.

Figura 5: Anomalie di
temperatura (a) e
precipitazioni (b) rispetto al
periodo 1991-2020 sull’Italia
per il mese di febbraio.
Elaborazione dati: CNR-ISAC
https://www.isac.cnr.it/clim
stor/climate_news.htmle
Meteonetwork:
www.meteonetwork.it
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https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html
https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html
http://www.meteonetwork.it/


Figura 6: Anomalie di temperatura (a) e
precipitazioni (b) rispetto al periodo 1991-
2020 sull’Italia per la stagione invernale.
Elaborazione dati: CNR-ISAC
https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_
news.htmle Meteonetwork:
www.meteonetwork.it
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Inverno 2025-2026
Nel complesso, l’inverno 2025-2026 è risultato sopra la media dal punto di
vista termico (Figura 6a), mentre le precipitazioni sono risultate sotto i
valori attesi (Figura 6b).
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https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html
https://www.isac.cnr.it/climstor/climate_news.html
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http://www.meteonetwork.it/


08

Di seguito, sono mostrati i valori cumulati per la stagione invernale sulla area
brianzola (Figura 7), proveniente dalla rete di Brianzacque, mediamente compresi
tra 160-200 mm.

Figura 7: Cumulate di precipitazione per la stagione invernale sulla provincia di Monza e Brianza.
Fonte: rete pluviometrica di Brianzacque.
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Figura 8: Anomalie di temperatura (a) e
precipitazioni (b) rispetto al periodo
1991-2020 sull’Italia per l’anno 2025.
Elaborazione dati: CNR-ISAC
https://www.isac.cnr.it/climstor/climate
_news.htmle Meteonetwork:
www.meteonetwork.it

Anno 2025
E chiudiamo con l’anno solare 2025 con temperature (Figura 8a) e
precipitazioni (Figura 8b) sopra la media sul territorio brianzolo.
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Di seguito, sono mostrati i valori di precipitazione cumulati per l’anno solare 2025
sulla area brianzola (Figura 9), proveniente dalla rete di Brianzacque. Si notano
alcune differenze significative anche nello spazio di pochi chilometri dovute a
temporali estivi che localmente colpiscono zone diverse del territorio. 

Figura 9: Cumulate di precipitazione per l’anno solare 2025 sulla provincia di Monza e Brianza. Fonte: rete pluviometrica di
Brianzacque.

Bollettino del 15 marzo 2026
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